
DOMANDE ECOSCHEMA 4

1) La difesa integrata ammessa sulle colture da rinnovo deve essere certificata?

No, basta il rispetto dei disciplinari regionali per quanto riguarda difesa dai parassiti
e diserbo.

2) Se un agricoltore abita in una Regione che non ha predisposto la scheda della
difesa integrata, come può accedere all’eco-schema 4?

In questo caso vale la scheda di difesa integrata di una Regione limitrofa decisa
dalla Regione di appartenenza dell’azienda.

3) Su quale parte della superficie aziendale deve essere applicato l’eco-schema 4?

Si può applicare anche solo su una parte della superficie. Non è necessario quindi
impegnare tutta la superficie a seminativi.

4) L’eco-schema 4 è un impegno almeno biennale. Quindi al terzo anno si può
interrompere?

Certamente sì, ma se non si va avanti con gli avvicendamenti previsti, non si
percepisce più il premio.

5) Se un’azienda non possiede titoli Pac di base, può aderire all’eco-schema 4?

Sì, può aderire, perché l’eco-schema 4 è un pagamento compensativo, mentre per
aderire all’eco-schema 5 (“Misure specifiche per la semina di colture mellifere”)
bisogna possedere almeno un titolo di base.

6) Medica presente per quattro anni consecutivi. Al quinto anno cosa si deve
seminare?

La medica può rimanere anche oltre il quarto anno, perché è una coltura che rispetta
automaticamente l’eco-schema 4. Comunque al termine della coltura si può
seminare sia una coltura depauperante, sia una da rinnovo, sia una leguminosa, in
piena libertà.

7) Il mais a destinazione foraggera può essere difeso e diserbato?

Indipendentemente dalla sua destinazione (granella o foraggio), il mais come la soia
sono considerate colture da rinnovo e quindi possono essere difese e diserbato
seguendo i disciplinari di difesa integrata della Regione di appartenenza oppure con i
sistemi ammessi dal regime biologico.

8) Nel 2023 ho coltivato pisello proteico + soia di secondo raccolto. Nel 2024 si può
riseminare soia di primo raccolto seguita da un rinnovo?

No. Soia su soia non si può fare, come non si può fare mais su mais, perché la
medesima coltura deve essere alternata ogni anno con una coltura diversa.

http://www.ilnuovoagricoltore.it/pac-eco-schema-5-su-piante-mellifere-500-euro-ettaro-sui-seminativi/


9) 2023 prato, 2024 prato, 2025 prato. Nel 2026 possono seminare orzo?

Certamente sì, perché tutte le superfici a prato rientrano automaticamente
nell’eco-schema 4 senza richiedere l’avvicendamento.

10) Nel 2023 ho seminato cereali; nel 2024 posso seminare un’orticola?

Certamente sì, ma occorre seminare una coltura ortiva che rientra nell’elenco delle
piante ammesse per accedere all’eco-schema 4.

11) Un’azienda con superficie inferiore ai 10 ettari, per questo esentata dalla BCAA 7
(“Obbligo di rotazione sui seminativi”), se aderisce all’eco-schema 4 può seminare soia
su soia o mais su mais?

No, perché anche se ha la deroga per la BCAA 7, aderendo all’eco-schema 4 è
obbligata a cambiare coltura, come prevede la norma per incassare il premio.

12) Un agricoltore semina grano nel 2023 e nel 2024 cede l’azienda a un altro
agricoltore, che semina di nuovo grano nel 2024 e mais nel 2025. Cosa succede in
funzione del premio dell’eco-schema 4?

L’agricoltore subentrate non può ricevere il premio dell’eco-schema 4 nel 2024,
perché non ha cambiato coltura rispetto al 2023.

13) Un’azienda di 100 ettari destina 50 ettari a grano duro e 50 ettari a trifoglio. Se nel
2024 inverte le produzioni esattamente sulle stesse superfici, può accedere
all’eco-schema 4?

Certamente sì, a patto che sulle stesse superfici vengano seminate le due colture
invertite.

Esempio Piano di semina

2023 Mais       2024 Bietole

oppure

2023 Colza     2024 Girasole

ovvero nel biennio coltivo colture che sono presenti nell'elenco delle colture da rinnovo.

Domanda: Sono obbligato al rispetto della difesa integrata per entrambe le colture oppure
posso scegliere una delle due annualità dove rispettare tale impegno.

Ossia viene prima il fatto che le colture che faccio rientrano nell'elenco delle colture da
rinnovo (e pertanto sono obbligato alla difesa integrata) oppure viene prima il fatto che
almeno in una delle due annualità devo rispettare tale impegno?

Entrambe come Difesa integrata

http://www.ilnuovoagricoltore.it/eco-schema-4-quali-colture-avvicendare-per-avere-il-sostegno-pac/
http://www.ilnuovoagricoltore.it/eco-schema-4-quali-colture-avvicendare-per-avere-il-sostegno-pac/




GENERI BOTANICI COLTURE ORTICOLE ( lo aggiorno man mano )

GENERE NOME COMUNE

Lanatus Anguria

Cucumis Melone - Cetriolo

Cucurbita Zucchino - Zucca

Lycopersicon Pomodoro

Solanum Melanzana - Patata

Capsicum Peperone

Allium Cipolla - Aglio - Porro

Asparagus Asparago

Cichorium Radicchio ( diverse varietà )

Hordeum Orzo

Triticum Grano, spelta ecc.



DOMANDE ECOSCHEMA 5

1) Le colture nettarifere e pollinifere devono rimanere in campo dal 1° marzo al 30
settembre, cioè fino al completamento della fioritura. Le date sono vincolanti
indipendentemente dal ciclo delle colture che si seminano?
La semina della coltura può essere fatta anche ad aprile (ad esempio per un
girasole) o essere già in campo prima del 1° marzo, ma l’importante è che le piante
completino la fioritura entro il 30 settembre.

2) Dopo il 1° ottobre cosa si può fare sulle superfici investite dalle colture mellifere?
Le colture mellifere possono essere interrate, sovesciate e successivamente si può
seminare una coltura principale anche su sodo. Ma la fioritura deve essere
terminata.

3) È vero che non si può seminare solo una specie nettarifera o pollinifera?
Sì. L’eco-schema 5 prevede che si possa ottenere il premio solo se si seminano
miscugli, minimo di due colture, ma è consigliato almeno un miscuglio di 6-7 specie
(o comunque di multipli di tre) a fioritura scalare, per favorire l’attività delle api che
devono trovare sempre alimento nel corso dei mesi di vegetazione.

4) Dove si possono trovare informazioni pratiche sulle piante mellifere?
Qui di seguito potete scaricare le “Linee guida per la scelta delle specie di interesse
apistico” a cura di Rete rurale nazionale, Ministero dell’agricoltura e Crea. CLICCA
QUI PER SCARICARE L'ELENCO

5) Come ci si deve regolare se le mellifere vengono invase da infestanti?
Non è consentito l’uso della chimica, quindi ci si deve limitare, se occorre, al diserbo
meccanico.

6) Ci sono limiti alle superfici da dedicare alle mellifere?
No, non ci sono limiti massimi. Solo il limite minimo di 0,25 ettari.

7) Si possono seminare mellifere nell’interfila, ad esempio di una carciofaia?
No, perché le mellifere devono occupare solo superfici a seminativo.

8) La fascia di rispetto (variabile da 3 a 5 metri) viene inserita nel pagamento
dell’eco-schema 5?
Sì, ma solo fino al limite dei 5 metri.

9) Anche in regime di colture biologiche è necessaria la fascia di rispetto?
No. Se l’azienda è certificata biologica, non deve prevedere la fascia di rispetto.

10) La fascia di rispetto deve essere una superficie non produttiva?
Sì. Nella fascia di rispetto non si può coltivare nulla, e può essere rappresentata
anche da una siepe, una strada, eccetera.

https://drive.google.com/file/d/1O3LMIUUx2syk1W9jxIbGsumovhYISySq/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1O3LMIUUx2syk1W9jxIbGsumovhYISySq/view?usp=sharing


11) Un’azienda di 100 ettari che aderisce all’eco-schema 5 è obbligata quindi a
rispettare la BCAA 8, cioè il vincolo del 4% a non coltura. È possibile, su quei 4 ettari,
destinare due a mellifere e due a set aside?
Certamente sì, anche se così facendo si perde la possibilità di incassare il
pagamento per le mellifere dell’eco-schema 5 sui due ettari a set aside.

12) È possibile a fine fioritura raccogliere le piante mellifere?
Assolutamente no. Si tratta di colture a perdere che non possono essere asportate e
nemmeno commercializzate.

13) L’eco-schema 5 è un impegno annuale?
Sì, è un impegno annuale, quindi dopo il primo anno si può interrompere, anche se
dal punto di vista “ambientale” sarebbe bene continuare per più anni.

14) È stato pubblicato un lungo elenco di specie nettarifere e pollinifere. È vero che
non si possono seminare altre specie?
Sì, è vero. L’elenco pubblicato è vincolante, dunque se si semina una specie non
contemplata nell’elenco non si può incassare il premio.

15) Si può usare qualsiasi tipo di seme o solo seme certificato?
Si può usare anche seme non certificato, quindi di produzione aziendale, a patto che
la specie rientri nell’elenco pubblicato.

16) Un’azienda biologica non trova semente bio di nettarifere e pollinifere. Come si
deve comportare?
Può chiedere una deroga a livello regionale agli uffici preposti.

17) Se si sceglie una mellifera pluriennale, va riseminata ogni anno?
No, se è poliennale non è necessario la risemina e si incassa il premio ogni anno,
sino al mantenimento della copertura vegetale dedicata.

18) La superficie a mellifere deve occupare una sola superficie o può essere
frazionata?
La semina può essere effettuata su porzioni diverse e in diverse localizzazioni.
L’importante è che si rispetti sempre la dimensione minima per ciascuna parcella di
0,25 ha.


